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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.          /2018
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Assessore 

all’Agricoltura della Regione Puglia 

Dott. Leo DI GIOIA

SEDE
Ill.mo Assessore

al Lavoro della Regione Puglia

dott. Sebastiano LEO

SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Interventi di contrasto al caporalato in agricoltura
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino,
Premesso che:

· Il 24 luglio u.s. si è appresa dalla stampa la notizia degli arresti compiuti dalla Guardia di Finanza nell’ambito di una inchiesta che ha portato alla luce inquietanti episodi di sfruttamento del lavoro e di caporalato presso l’azienda agricola “Extrafrutta” di Bisceglie;
· Stando a quanto rilevato dagli inquirenti e ferma restando la presunzione di innocenza per tutti gli indagati fino a sentenza definitiva, i braccianti sarebbero stati pagati 2,5 euro all’ora, lavorando fino a 14 ore consecutive in condizioni insostenibili e in capannoni che raggiungevano temperature elevatissime, ai limiti della sopportabilità;
· A tutto questo aggiungasi che, sempre stando a quanto emerso nel corso dell’inchiesta, i braccianti, per poter continuare a lavorare, sarebbero stati tenuti a corrispondere giornalmente una somma di denaro a colei che svolgeva le funzioni di “caporale”;
considerato che
· L’episodio emerso nei giorni scorsi evidenzia quanto siano ancora presenti sul territorio della nostra regione le piaghe non debellate del lavoro nero e del caporalato che affliggono la Puglia, soprattutto in agricoltura;
· Il predetto fenomeno è stato in più circostanze reso pubblico ma evidentemente le misure messe in campo a vari livelli istituzionali si sono rivelate insufficienti per fronteggiarlo, visto che continua lo sfruttamento, da parte della malavita organizzata o di imprenditori senza scrupoli, di braccianti che lavorano nei campi per salari da fame, dovendo anche subire le angherie dei “caporali” che richiedono loro di pagare una sorta di tangente per continuare a lavorare;
· tale sistema di sfruttamento messo in campo da alcune realtà agricole penalizza in enorme misura la stragrande maggioranza di aziende sane e di imprenditori onesti che, seguendo le regole, risultano meno competitivi sul mercato e hanno crescenti difficoltà ad andare avanti;
ritenuto che

· negli scorsi anni la Regione Puglia ha posto in essere numerose iniziative legislative finalizzate a contrastare il fenomeno del caporalato che, però, appaiono in larga misura inapplicate;
· in particolare la legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28 (premiata dall’Unione Europea per la sua innovatività) prevedeva, come forma di contrasto al lavoro illegale, l’introduzione di “indici di congruità” finalizzati a verificare l’uso di mano d’opera eventualmente illegale in relazione alle dimensioni dell’azienda agricola;
· sotto altro profilo la legge regionale n. 12/2015 recante norme in materia di promozione della cultura della legalità, della memoria e dell’impegno, prevedeva l’istituzione di un “rating di legalità” per le imprese finalizzato a verificare il rispetto da parte di queste ultime di tutta la normativa sul lavoro anche al fine di poter avere benefici nell’accesso ai finanziamenti pubblici;

Tanto premesso, ritenuto e considerato, vista l’urgenza di fornire risposte concrete ed effettive all’odioso fenomeno del lavoro nero e del caporalato che continua ad essere presente in Puglia e che deve necessariamente essere debellato con la massima determinazione, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 
INTERROGA
l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leo DI GIOIA, e l’Assessore al Lavoro, dott. Sebastiano LEO, ciascuno per quanto di sua competenza, per sapere:

· Se l’azienda agricola “Extrafrutta” di Bisceglie ha beneficiato in passato di finanziamenti regionali a qualunque titolo per lo svolgimento delle sue attività, e, in caso affermativo, se l’Assessorato ha posto in essere in questi giorni specifiche attività di verifica e controllo anche allo scopo di revocare in autotutela i benefici eventualmente concessi;
· Se siano stati definiti dalla Regione Puglia e se vengano applicati in sede di controllo gli indici di congruità previsti dalla l.r. n. 28/2006;
· Se sia intenzione del governo regionale dare applicazione alla l.r. n. 12/2015 con specifico riferimento al “rating di legalità” per le imprese e, in particolare, per quelle agricole;

· Se siano stati attivati protocolli di intesa con le forze dell’ordine per l’attivazione di specifici controlli nelle imprese agricole finalizzati a debellare il fenomeno del lavoro nero e del caporalato.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì 27/07/2018                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
